
 salmo responsoriale (125)
Grandi cose ha fatto il Signore per noi. 
Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, 
ci sembrava di sognare. 
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso, 
la nostra lingua di gioia. rit.
Allora si diceva tra le genti: 
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro». 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi: 
eravamo pieni di gioia. rit.
Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, 
come i torrenti del Negheb. 
Chi semina nelle lacrime 
mieterà nella gioia. rit.
Nell’andare, se ne va piangendo, 
portando la semente da gettare, 
ma nel tornare, viene con gioia, 
portando i suoi covoni. rit.

 Dalla lettera Di san paolo apostolo
 ai Filippési (3,8-14)
Fratelli, ritengo che tutto sia una perdita a motivo 
della sublimità della conoscenza di Cristo Gesù, 
mio Signore. Per lui ho lasciato perdere tutte que-
ste cose e le considero spazzatura, per guadagna-
re Cristo ed essere trovato in lui, avendo come 
mia giustizia non quella derivante dalla Legge, 
ma quella che viene dalla fede in Cristo, la giu-
stizia che viene da Dio, basata sulla fede: perché 
io possa conoscere lui, la potenza della sua risur-
rezione, la comunione alle sue sofferenze, facen-
domi conforme alla sua morte, nella speranza di 
giungere alla risurrezione dai morti. Non ho certo 
raggiunto la mèta, non sono arrivato alla perfe-
zione; ma mi sforzo di correre per conquistarla, 
perché anch’io sono stato conquistato da Cristo 
Gesù. Fratelli, io non ritengo ancora di averla 
conquistata. So soltanto questo: dimenticando ciò 
che mi sta alle spalle e proteso verso ciò che mi 
sta di fronte, corro verso la mèta, al premio che 

17 marzo 2013 - 5ª domenica di Quaresima  - C

Parrocchie di Sondrio 
Santi GervaSio e ProtaSio 
Beata verGine del roSario

 Canto D’ingresso 
1.  Nuovo Israele verso la tua terra, 

noi camminiamo come nel deserto: 
a te veniamo nella penitenza, 
Cristo Signore!

2  Con la tua morte tu ci dai la vita, 
nella tua Pasqua noi risorgeremo: 
per sempre grazie noi ti canteremo, 
Cristo Signore!

 non si DiCe il gloria.

 Colletta
Vieni in nostro aiuto, Padre misericordioso,  
perché possiamo vi vere e agire
sempre in quella carità,  
che spinse il tuo Figlio a dare la vita per noi.  
Egli è Dio e vive e regna con te,
nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.
Amen.

 Dal libro Del proFeta isaìa (43,16-21) 
Così dice il Signore, che aprì una strada nel mare 
e un sentiero in mezzo ad acque possenti, che 
fece uscire carri e cavalli, esercito ed eroi a un 
tempo; essi giacciono morti, mai più si rialzeran-
no, si spensero come un lucignolo, sono estinti: 
«Non ricordate più le cose passate, non pensate 
più alle cose antiche! Ecco, io faccio una cosa 
nuova: proprio ora germoglia, non ve ne accor-
gete? Aprirò anche nel deserto una strada, im-
metterò fiumi nella steppa. Mi glorificheranno le 
bestie selvatiche, sciacalli e struzzi, perché avrò 
fornito acqua al deserto, fiumi alla steppa, per 
dissetare il mio popolo, il mio eletto. Il popolo 
che io ho plasmato per me celebrerà le mie lodi».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Quasi a compimento
Alessio non aveva deluso. Con il ritorno di questo grigione 
da Ginevra, dove esercitava il ministero di pastore e 
di insegnante, la causa della 
Riforma aveva ripreso slancio, 
a Sondrio come nelle Tre Leghe. 
Nel capoluogo della Valtellina, la 
scuola umanistica - i cui statuti, 
stampati di fresco proprio a 
Ginevra, non lasciavano dubbio 
sugli intenti di proselitismo 
confessionale - era pronta ad 
aprire i battenti. Unico, grosso 
inconveniente, la resistenza della 
locale comunità cattolica, guidata 
dall’arciprete Rusca.

Un gruppo di giovani pastori riformati.
Quanto alla situazione in patria, Alessio, appena giunto 
da Ginevra, all’inizio del 1618, si era attivamente inserito 
nell’opposizione all’alleanza intrapresa dalle Leghe con la 
Spagna: rischiosissima - a giudizio del partito più vicino 
alla Repubblica di Venezia -, sia per l’autonomia dello Stato 
retico, sia per la causa della Riforma. Fu durante l’annuale 
sinodo dei pastori riformati, tenutosi nel grazioso villaggio 
montano di Bergün, che Alessio, dopo aver eliminato 
con metodi sbrigativi ogni resistenza interna, assunse 
la direzione dei lavori, orientandoli in senso nettamente 
antispagnolo. Era spalleggiato da un gruppo di giovani 
pastori, dall’atteggiamento radicale e violento. L’energico 
impulso di Alessio e dei suoi animò il sollevamento in armi 
di varie comunità locali. Respinto da Coira, il movimento 
armato si stabilì a Thusis, dove venne istituito, secondo la 
prassi, un tribunale speciale per la punizione dei sospetti 
fautori della potenza iberica. Anche là, i giovani pastori 
guidati da Alessio, presenti nel tribunale come “supervisori 
ecclesiastici”, ebbero un ruolo determinante, collaborando 
attivamente alla ricerca dei presunti “traditori” della 
Patria. Tra questi - se non soli, 
certo in prima fila -, alcuni 
principali ecclesiastici cattolici 
dei territori soggetti; Nicolò Rusca, 
innanzitutto. Si chiudeva così il 
cerchio per la missione di Alessio: 
se per l’apertura della scuola 
di Sondrio occorreva superare 
l’opposizione di Rusca, l’impulso 
dato al sollevamento antispagnolo 
gli forniva lo strumento per saldare 
i conti in sospeso con l’arciprete.

Da un lato, dunque, queste e le successive iniziative del 
tribunale di Thusis - e, in specifico, l’accanimento contro 
Nicolò Rusca - non possono in alcun modo essere attribuite 
ai Grigioni in quanto tali (perché di una fazione ben 
precisa si tratta) né, tantomeno, ai riformati in quanto 

tali (perché è solo un gruppo di 
pastori ad operare); dall’altro si 
evidenzia, in tali provvedimenti, 
un chiaro movente confessionale 
e persecutorio.

Il sequestro 
dell’arciprete.
In effetti, al principio dell’estate, 
bande di armati cominciarono 
a defluire da Thusis verso 
Chiavenna, per poi penetrare in 
Valtellina, puntando (sia pure non 

esclusivamente) all’arresto di alcuni ecclesiastici di spicco, 
quali l’arciprete di Chiavenna e il parroco di Morbegno 
- entrambi salvatisi con la fuga. La cattura di Rusca fu 
organizzata con ben maggiore attenzione: non si doveva 
fallire. Pertanto, gli uomini incaricati di condurlo a Thusis, 
raccolti in numero consistente (nell’ordine di diverse 
decine di armati), furono fatti scendere dalla Valmalenco, 
affidandosi alle più sicure e riservate strade di montagna, 
e al favore delle tenebre. Immutata solo la regia: alla guida 
della spedizione troviamo, infatti, un ministro riformato di 
origini piemontesi, Marc’Antonio Alba. Da tempo, questi 
si aggirava per la Val Malenco, senza incarichi precisi, 
se non forse (si può pensare, visto l’evolversi dei fatti) 
quello di preparare la cattura dell’arciprete. Tocco dunque 
all’Alba - paradosso di un nome - condurre nel cuor della 
notte gli armati, fin sotto le finestre dell’arcipretura 
di Sondrio. Quello che ne seguì fu un vero e proprio 
sequestro di persona, non certo un arresto con qualche 
apparenza, perlomeno, di forma legale. Ebbe un brutto 
risveglio, Sondrio, la mattina del 25 luglio 1618. La notizia 
dell’avvenuta cattura dell’arciprete fece scendere molti nelle 
strade, armi alle mani, mentre le campane della collegiata 

chiamavano tutti a raccolta, 
finché il governatore grigione, 
energicamente, ristabilì l’ordine 
pubblico. Si trovava in città - non 
a caso - anche Gaspare Alessio. Fu 
solo grazie ad un nascondiglio di 
fortuna che egli poté sottrarsi al 
linciaggio della folla esasperata. 
Pienamente compiuta poteva 
sembrare la sua missione, ma forse 
ben oltre le sue stesse intenzioni.

mons. Saverio Xeres

DomeniCa 24 marzo 2013
ore 10.30/19 a Colda
Giornata di spiritualità

DomeniCa 24 marzo 2013
ore 15.30 in Arcipretura

Incontro con le famiglie dei battezzandi
di aprile

luneDì 18 marzo 2013 - ore 17
Centro “Le Volte” in via Zara, 2

Gli Amici della Biblioteca di Sondrio
Presenza riformata in Valtellina e a Sondrio 

tra Cinque e Seicento
prof. Paolo Tognina

luneDì 18 marzo 2013
ore 18 al Rosario e ore 21 in Collegiata

Preghiera sul Vangelo di Giovanni

marteDì 19 marzo 2013
ore 20.45 in Arcipretura

Consiglio Pastorale Vicariale

merColeDì 20 marzo 2013
ore 21.15 al Pio XII

Scuola di Comunità con don J. Carrón

venerDì 22 marzo 2013
ore 21 in Arcipretura

Catechesi per i cresimandi adulti

venerDì 22 marzo: 19.30/20.45 - b.v.r.
PREGHIERA - ELEMOSINA - DIGIUNO

le tre opere quaresimali
come comunità, come famiglia

gioveDì 21 marzo
ore 16 al Sacro Cuore

Le Dame
della San Vincenzo

invitano tutti
a partecipare al 

TÈ DELL’AMICIZIA 
a SCoPo benefICo

marteDì 19 marzo in Collegiata
PRECETTO
PASQUALE
INTERFORZE
ore 10: confessioni 
ore 11: s. Messa
presieduta
da mons. Giuliano Zanotta, vicario generale

Collegiata, 01.02.2013:
ricognizione delle reliquie di Nicolò Rusca

Verso la beatificazione di Nicolò Rusca (14ª puntata)

Parrocchia San Martino 
a Sessa in Canton Ticino, 
11.02.2013
Pellegrinaggio parrocchiale

triDuo pasquale 2013
Istituto “Santa Croce”

via C. Battisti, 29
dalle 9.30 alle 10.30

Incontri sulla Parola di Dio
con suor Giuseppina Donati

giovedì santo, 28 marzo 2013
Per chi servi? (Testo: Giovanni 13,1-20)

venerdì santo, 29 marzo 2013
Imparò l’obbedienza (Testo: ebrei 5,7-9)

sabato santo, 30 marzo 2013
Volgersi alla vita (Testo: Luca 24,1-12)

Telefono 0342 200484

LA DIOCESI 
IN TERRA SANTA
con il vescovo 
Diego Coletti
5-12 agosto 2013;
€ 1.240
Info e iscrizione:
I Viaggi di Oscar 031.304.524

pellegrinaggio 
a Thusis e Bedano

23 giugno 2013;
€28 (solo pullman),

€50 (pullman e ristorante)
Info e iscrizione: I Viaggi di Oscar 031.304.524

pellegrinaggio 
Siena, San Giovanni Rotondo,
Loreto e Gubbio
6-10 maggio 2013; € 465-
Info e iscrizioni:
Giovanna 338.177.40.79



santuario Della sassella
La solennità 
dell’Annunciazione
del 25 marzo 
sarà celebrata
lunedì 8 aprile 
alle ore 16
secondo le indicazioni 
liturgiche.

(La Messa delle ore 17.30 al Rosario sarà sospesa)

Dio ci chiama a ricevere lassù, in Cristo Gesù.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

 gloria e loDe, gloria e loDe a te, o Cristo!
Ritornate a me con tutto il cuore, 
dice il Signore,perché io sono misericordioso
e pietoso. (Gl 2,12-13)
 gloria e loDe, gloria e loDe a te, o Cristo!

 Dal vangelo seConDo giovanni (8,1-11)
In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte de-
gli Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo nel 
tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli 
sedette e si mise a insegnare loro. Allora gli 
scribi e i farisei gli condussero una donna sor-
presa in adulterio, la posero in mezzo e gli dis-
sero: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in 
flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci 
ha comandato di lapidare donne come questa. 
Tu che ne dici?». Dicevano questo per metterlo 
alla prova e per avere motivo di accusarlo. Ma 
Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per 
terra. Tuttavia, poiché insistevano nell’interro-
garlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza 
peccato, getti per primo la pietra contro di lei». 
E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Quelli, 
udito ciò, se ne andarono uno per uno, comin-
ciando dai più anziani. Lo lasciarono solo, e la 
donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le 
disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha con-
dannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, Signo-
re». E Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ 
e d’ora in poi non peccare più». 
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.

 proFessione Di FeDe
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
Creatore del cielo e della terra,
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,
unigenito Figlio di Dio,
nato dal Padre prima di tutti i secoli:
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, 
generato, non creato 
della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create.
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo,
e per opera dello Spirito Santo 
si è incarnato nel seno della Vergine Maria 
e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 
morì e fu sepolto.

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, 
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.
E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti, 
e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, 
e procede dal Padre e dal Figlio. 
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,
e ha parlato per mezzo dei profeti.
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.
Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti 
e la vita del mondo che verrà. Amen. 

 Canto Di Comunione
Soccorri i tuoi figli: Signore, li hai redenti
col sangue prezioso.
Sia sempre con noi la tua misericordia:
in te noi speriamo.
Pietà di noi, Signore, pietà di noi.
Tu sei la nostra speranza,
non resteremo confusi in eterno.
1  «Donna, nessuno ti ha condannata?». «Nessu-

no, Signore». «Neppure io ti condanno: /d’ora 
in poi non peccare più».

2.  Chi semina nelle lacrime, mieterà con giubilo.
3.  Grandi cose ha fatto il Signore per noi, ci ha 

colmati di gioia.

Settimana 
Santa 
2013 
in Collegiata
DOmeniCa 24 marzO 2013 - Le PaLme
•  Messe: ore 8 - ore 10: benedizione degli 

ulivi ai Giardini Sassi, processione e s. Messa 
(Corale “N. Rusca”) - ore 18 - ore 19.30.

•  Gli ulivi benedetti si possono ritirare solo 
dalla s. Messa delle ore 10. 

•  La s. Messa delle ore 11.15 è sospesa.
28 marzO 2013 - GiOVeDÌ SantO
•  ore 18: s. Messa nella Cena del Signore 

(Corale “N. Rusca”)
Le offerte raccolte durante la celebrazione 
saranno destinate alle missioni diocesane in 
Camerun e in Perù.

•  Alle ore 22 verrà proposto un momento 
comunitario di adorazione eucaristica per 
poi lasciare fino a mezzanotte la possibilità 
di pregare personalmente. 

29 marzO 2013 - VenerDÌ SantO
•  Digiuno e astinenza.
•  ore 8: lodi.
•  ore 15: Via Crucis con i bambini e i ragazzi 

con partenza dagli oratori cittadini per 
giungere in Collegiata.

•  ore 18: celebrazione della Passione del 
Signore (Corale “N. Rusca”)

•  ore 21: processione cittadina (Corale “N. 
Rusca”)

•  Le offerte raccolte nella celebrazione delle 
ore 18 e al termine della processione saranno 
destinate per i cristiani e le opere della Terra 
Santa.

30 marzO 2013 - SaBatO SantO
•  ore 8: lodi.
•  ore 21: veglia pasquale (Corale “N. Rusca”)
31 marzO 2013 - PaSQUa
•  Messe: ore 8 - ore 10 (Corale “N. Rusca”) - ore 

11.15 - ore 18 - ore 20
•  ore 17.30: vespri
1 aPriLe 2013 - LUneDÌ DeLL’anGeLO
•  Messe: ore 8 - ore 10 - ore 18

settimana santa - saCro Cuore
DOmeniCa 24 marzO 2013 - Le PaLme
Messe: ore 8.30 - ore 10.30: benedizione 
degli ulivi nel cortile dell’oratorio, proces-
sione e s. Messa - ore 17.30

28 marzO 2013 - GiOVeDÌ SantO
ore 20.30: s. Messa nella Cena del Signore. 

31 marzO 2013 - PaSQUa
Messe: ore 8.30 - ore 10.30 - ore 17.30

1° aPriLe 2013 - LUneDÌ DeLL’anGeLO
Messa: ore 10.30

settimana santa - b. v. rosario
DOmeniCa 24 marzO 2013 - Le PaLme
Messe: ore 8.45 alla Sassella - ore 9.45: ri-
trovo alla Cappella Madonna della Rocca e 
alle ore 10 processione e s. Messa - ore 17
Gli ulivi benedetti si possono ritirare solo dalla 
s. Messa delle ore 10. 

28 marzO 2013 - GiOVeDÌ SantO
ore 20.30: s. Messa nella Cena del Signore e 
al termine adorazione eucaristica fino alle 23. 

29 marzO 2013 - VenerDÌ SantO
ore 8: lodi
ore 17.30: celebrazione della Passione 
ore 21: processione cittadina

30 marzO 2013 - SaBatO SantO
ore 8: lodi
ore 21: veglia pasquale

31 marzO 2013 - PaSQUa
Messe: ore 8.45 alla Sassella - ore 10 - ore 17

1 aPriLe 2013 - LUneDÌ DeLL’anGeLO
Messe: ore 17.30 al Rosario

ospeDale
DOmeniCa 24 marzO 2013 - Le PaLme
•  ore 8: s. Messa
•  ore 10.30: benedizione degli ulivi e s. Messa 
28 marzO 2013 - GiOVeDÌ SantO
•  ore 17: s. Messa nella Cena del Signore e al 

termine adorazione eucaristica fino alle ore 21
29 marzO 2013 - VenerDÌ SantO
•  ore 17: celebrazione della Passione
30 marzO 2013 - SaBatO SantO
•  Adorazione della Santa Croce
•  Non c’è la veglia pasquale
31 marzO 2013 - PaSQUa
•  sante Messe: ore 8 - ore 10.30
1 aPriLe 2013 - LUneDÌ DeLL’anGeLO
•  santa Messa: ore 17
•  confessioni: da lunedì 25 marzo a sabato 

30 marzo 2013 ogni giorno dalle ore 15.30 
alle ore 17

san roCCo
DOmeniCa 24 marzO 2013 - Le PaLme
•  ore 9.45: benedizione degli ulivi presso la 

scuola dell’infanzia, processione e s. Messa
28 marzO 2013 - GiOVeDÌ SantO
•  ore 8: ufficio e lodi
•  ore 16: s. Messa per i ragazzi
•  ore 18.30: s. Messa per giovani e adulti
•  ore 21: adorazione eucaristica
29 marzO 2013 - VenerDÌ SantO
•  ore 8: ufficio e lodi
•  ore 14.30: via crucis con i bambini e i ragazzi 

a partire dall’Oratorio fino alla Collegiata
•  ore 15.15: via crucis in chiesa
•  ore 18.30: azione liturgica e bacio della croce
•  ore 21: processione cittadina dalla Collegiata
30 marzO 2013 - SaBatO SantO
•  ore 8: ufficio e lodi
•  ore 21: Veglia pasquale
31 marzO 2013 - PaSQUa
•  sante Messe: ore 8 - ore 9 - ore 10 - ore 

11.15 - ore 18.30
1 aPriLe 2013 - LUneDÌ DeLL’anGeLO
•  sante Messe: ore 8 - ore 10 - ore 18

posta.collegiata@email.it
Arcipretura di Sondrio 0342.514510 DOmeniCa 31 marzO ritOrna L'Ora LeGaLe

nostre inFormazioni
Defunti (Santi Gervasio e Protasio): 
franca bertini, 85 anni (03.03.2013); nunzio 
Lenoci, 73 anni (08.03.2013); Iolandi Veneri, 
90 anni (09.03.2013). Dall’inizio dell’anno 
sono stati celebrati 38 funerali.

www.parrocchiesondrio.it/foglietto

il primo saluto Di papa FranCesCo
«Preghiamo l’uno per l’altro. 

Cominciamo un cammino di amore»
“Fratelli e sorelle buonasera. Voi sapete che 
il dovere del Conclave è di dare un Vescovo a 
Roma. Sembra che i miei fratelli cardinali sono 
andati a prenderlo quasi alla fine del mondo. Ma 
siamo qui... Vi ringrazio dell’accoglienza, alla 
comunità diocesana di Roma, al suo Vescovo, 
grazie. E prima di tutto vorrei fare una preghiera 
per il nostro Vescovo emerito Benedetto XVI. 
Preghiamo tutti insieme per lui, perché
il Signore lo benedica e la Madonna lo custo-
disca”. 
Quindi ha recitato il 
Padre nostro, l’ave 
Maria e il Gloria.
E adesso inco-
minciamo questo 
cammino, Ve-
scovo e popolo, 
questo cammi-
no della Chiesa 
di Roma, che è 
quella che pre-
siede nella carità 
a tutte le chie-
se. Un cammino 
di fratellanza, di amore e di fiducia tra noi. 
Preghiamo sempre per noi, l’uno per l’altro, 
preghiamo per tutto il mondo, perché ci sia 
una grande fratellanza. Vi auguro che questo 
cammino di Chiesa che oggi incominciamo - mi 
aiuterà il mio cardinale vicario qui presente - 
sia fruttuoso per la evangelizzazione di questa 
sempre bella città... Adesso vorrei dare la be-
nedizione, ma prima vi chiedo un favore. Prima 
che il Vescovo benedica il popolo io vi chiedo 
che voi pregate il Signore perché mi benedica: 
la preghiera del popolo chiedendo la benedi-
zione per il suo Vescovo. Facciamo in silenzio 
questa preghiera di voi su di me. Adesso darò la 
benedizione a voi e a tutto il mondo, a tutti gli 
uomini e donne di buona volontà. Grazie tante 
dell’accoglienza. Pregate per me e a presto, ci 
vediamo presto. Domani voglio andare a prega-
re la Madonna perché custodisca tutta Roma. 
Buona notte e buon riposo.”

Città del Vaticano, 13 marzo 2013

sabato 23 marzo 2013 - ore 20.30
dalla Collegiata al Convitto “G. Piazzi” 

VIA CRUCIS 
DEI GIOVANI

venerDì 22 marzo 2013 - ore 20.30
a Teglio/S. Eufemia

PREGHIERA ECUMENICA
con il vescovo Diego Coletti 

e il pastore riformato Antonio Di Passa


